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1 PREMESSA 

2 DESTINATARI E FINALITÀ 

1 PREMESSA 

La “ATHENA S.r.l.”, di seguito anche “ATHENA” o “Società”, opera nel settore ICT e svolge attività di 

commercializzazione di infrastrutture informatiche, servizi di desktop management per la postazione di lavoro, 

servizi sistemistici, gestione reti e database, sviluppo software, manutenzione evolutiva e assistenza tecnica. 

La Società fonda la propria cultura aziendale su comportamenti eticamente e socialmente responsabili, orientati 

alla legalità, alla correttezza, alla trasparenza, alla qualità dei servizi, alla valorizzazione delle persone e alla 

tutela degli stakeholder. 

Il presente Codice Etico rappresenta lo strumento predisposto da ATHENA per individuare e definire l'insieme 

dei valori di etica aziendale che la Società riconosce, accetta e condivide, assumendosi le corrispondenti 

responsabilità in caso di mancato rispetto. Esso costituisce, inoltre, un presidio organizzativo rilevante ai fini 

della prevenzione dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001 e si coordina con il Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo adottato dalla Società. 

Il Codice non si sostituisce né si sovrappone alle leggi, ai contratti collettivi, alle procedure aziendali, alle policy 

interne e agli altri documenti del sistema di gestione, ma li integra sotto il profilo etico-comportamentale. In caso 

di contrasto tra il Codice e disposizioni interne di rango inferiore, prevalgono i principi contenuti nel presente 

documento, fermo restando il rispetto della normativa inderogabile applicabile. 

Rispetto alla precedente edizione del Codice Etico collegato al Sistema di Gestione per la Parità di Genere, il 

presente testo recepisce le nozioni e le regole introdotte dal Codice Etico MOG 231, tra cui: valore vincolante 

del Codice nei rapporti di lavoro e nei rapporti contrattuali con terzi; integrazione del sistema di controllo interno; 

rafforzamento delle regole verso Pubbliche Amministrazioni, clienti, fornitori e stakeholder; disciplina delle 

segnalazioni; ruolo dell'Organismo di Vigilanza; linee guida del sistema disciplinare e iter di approvazione e 

modifica del Codice. 

2 DESTINATARI E FINALITÀ 

Le norme del Codice si applicano, senza alcuna eccezione, ai soci, ai componenti dell'organo amministrativo, 

agli organi di controllo, alla Revisora Unica ove nominata, ai dirigenti, ai dipendenti, ai collaboratori, ai 

consulenti, ai fornitori, ai clienti, ai partner commerciali e finanziari, agli appaltatori, ai subappaltatori e a ogni 

altro soggetto, privato o pubblico, che direttamente o indirettamente, stabilmente o temporaneamente, instauri 

rapporti o relazioni con ATHENA o agisca in nome, per conto o nell'interesse della Società. 

Tali soggetti, di seguito definiti “Destinatari”, devono adeguare le proprie azioni e i propri comportamenti ai 

principi, agli obiettivi e agli impegni previsti dal presente Codice. A ogni Destinatario è richiesta la conoscenza 

delle norme contenute nel Codice e delle norme di riferimento che regolano l'attività svolta nell'ambito dei 

rapporti con ATHENA. 

Per i dipendenti, il Codice Etico, considerato nel suo complesso e unitamente alle procedure attuative 

approvate dalla Società, costituisce parte integrante delle obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro ai sensi 

dell'art. 2104 c.c. La sua violazione può configurare illecito disciplinare, ai sensi dell'art. 7 della L. 300/1970 e 

della contrattazione collettiva applicabile, con possibili conseguenze anche sulla conservazione del rapporto di 

lavoro e sul risarcimento dei danni eventualmente arrecati alla Società. 

Per collaboratori, consulenti, lavoratori autonomi, fornitori, partner, appaltatori e altri soggetti terzi, l'adesione al 

Codice, anche tramite clausole contrattuali, costituisce condizione essenziale del rapporto con ATHENA. La 

violazione dei principi del Codice può comportare l'attivazione dei rimedi contrattuali, inclusa la risoluzione del 
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2.1 Funzioni del Codice Etico 

3 VALORI 

3.1 Legalità, correttezza e trasparenza 

3.2 Riservatezza e tutela del know-how 

3.3 Valorizzazione, inclusione e parità di genere 

rapporto, nei casi più gravi, ai sensi della legge applicabile e delle clausole pattuite. 

2.1 Funzioni del Codice Etico 

Al Codice Etico sono attribuite le seguenti funzioni: preventiva, in quanto codifica i principi e le regole di 

comportamento rilevanti anche per la prevenzione degli illeciti; cognitiva, poiché consente di riconoscere 

comportamenti non etici e di individuare le corrette modalità operative; di legittimazione, perché esplicita 

responsabilità e impegni di ATHENA verso gli stakeholder; di incentivo, in quanto contribuisce alla diffusione di 

una cultura etica, rafforzando la reputazione della Società e il rapporto di fiducia con il personale, i clienti, i 

fornitori e gli altri interlocutori. 

3 VALORI 

ATHENA riconosce come valori fondanti legalità, riservatezza, onestà, correttezza, trasparenza, diligenza, 

lealtà, valorizzazione e integrità della persona, inclusione, parità di genere, cura e soddisfazione del cliente, 

creazione di valore per la collettività, tutela dell'ambiente e sicurezza dei luoghi di lavoro. 

3.1 Legalità, correttezza e trasparenza 

ATHENA agisce nel rispetto della legislazione vigente, dei regolamenti applicabili, dei contratti, delle procedure 

interne, delle policy aziendali e del presente Codice. Tutti i Destinatari devono osservare la normativa 

applicabile al proprio ruolo e aggiornarsi, nei limiti delle proprie responsabilità, sulle evoluzioni che incidono 

sull'attività svolta. 

La correttezza e l'integrità morale costituiscono doveri essenziali. I Destinatari non devono instaurare rapporti 

privilegiati con terzi derivanti da sollecitazioni esterne finalizzate a ottenere vantaggi indebiti, né accettare o 

offrire denaro, favori, utilità, doni o vantaggi che possano compromettere l'indipendenza di giudizio o apparire 

finalizzati a influenzare decisioni aziendali o di terzi. Sono ammessi soltanto omaggi di modico valore o atti di 

cortesia commerciale conformi alle procedure aziendali e alla normativa vigente. 

3.2 Riservatezza e tutela del know-how 

ATHENA assicura la riservatezza delle informazioni e dei dati personali oggetto di trattamento e protegge le 

informazioni acquisite nello svolgimento dell'attività lavorativa o professionale. Le informazioni ottenute non 

possono essere utilizzate per interessi personali o di terzi, né secondo modalità contrarie alla legge o 

pregiudizievoli per gli obiettivi, il patrimonio, la reputazione o il know-how della Società. 

I Destinatari devono tutelare dati personali, documenti societari, informazioni commerciali, know-how tecnico, 

credenziali, sistemi informatici, licenze software, configurazioni, archivi, banche dati e ogni altra risorsa 

aziendale. In ragione della natura ICT delle attività di ATHENA, la sicurezza delle informazioni, la protezione dei 

dati e il corretto uso delle tecnologie costituiscono obblighi essenziali di comportamento. 

3.3 Valorizzazione, inclusione e parità di genere 

ATHENA tutela e promuove il valore delle risorse umane, favorendo la crescita delle competenze, il teamwork, 

il rispetto dell'integrità fisica, morale e culturale della persona, la dignità individuale e ambienti di lavoro sicuri e 

inclusivi. La Società rifiuta ogni forma di discriminazione, diretta o indiretta, fondata su sesso, identità o 

espressione di genere, età, origine, nazionalità, lingua, religione, opinioni politiche o sindacali, condizione 

sociale o personale, disabilità, stato di salute, orientamento personale o altra condizione non attinente al merito 

e alla professionalità. 
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3.4 Diligenza e lealtà 

4 PRINCIPI GENERALI DI ORGANIZZAZIONE E CONTROLLO 

4.1 Procedure interne 

4.2 Controlli interni 

4.3 Registrazioni contabili 

La Società promuove la parità di genere in coerenza con il proprio Sistema di Gestione e con i principi della 

UNI/PdR 125:2022. I processi di selezione, assunzione, inserimento, formazione, crescita, valutazione, 

remunerazione, conciliazione vita-lavoro e gestione dei percorsi professionali devono essere improntati a pari 

opportunità, trasparenza e valorizzazione del merito. 

3.4 Diligenza e lealtà 

Ogni Destinatario deve operare con diligenza professionale, competenza, attenzione e responsabilità, 

rispettando i compiti affidati, le procedure, le istruzioni ricevute e i limiti delle deleghe. La lealtà impone di 

perseguire gli interessi legittimi della Società evitando comportamenti che possano danneggiarla, anche in 

termini reputazionali, organizzativi o patrimoniali. 

4 PRINCIPI GENERALI DI ORGANIZZAZIONE E CONTROLLO 

ATHENA diffonde a tutti i livelli una cultura caratterizzata dalla consapevolezza dell'esistenza di regole e 

dall'assunzione di una mentalità orientata al controllo. Tale cultura è finalizzata a gestire in modo efficiente le 

attività, fornire dati contabili, finanziari e gestionali accurati, tutelare il patrimonio aziendale, garantire il rispetto 

delle leggi e delle procedure, presidiare i rischi e promuovere condotte corrette negli affari. 

4.1 Procedure interne 

I Destinatari sono tenuti all'osservanza delle regole, dei ruoli e delle responsabilità definiti dal sistema di 

deleghe, procure, atti aziendali, procedure, istruzioni operative e policy interne. Ogni attività deve essere svolta 

in modo tracciabile, documentabile e coerente con le autorizzazioni ricevute. 

4.2 Controlli interni 

Per controlli interni si intendono tutti gli strumenti necessari o utili a indirizzare, gestire e verificare le attività 

dell'impresa, con l'obiettivo di garantire il rispetto delle leggi e degli atti aziendali, proteggere i beni aziendali, 

gestire in modo efficiente le attività e fornire dati contabili, finanziari e gestionali accurati e completi. Tutto il 

personale, nell'ambito delle funzioni svolte, è responsabile del corretto funzionamento dei controlli di linea sui 

processi di competenza. 

Il sistema di controllo interno di ATHENA si fonda su un approccio integrato, che comprende il Sistema di 

Gestione certificato ISO 9001:2015, ISO 14001:2015, ISO/IEC 27001:2022 con estensioni 27017 e 27018, 

UNI/PdR 125:2022, il riferimento al modello ISO/IEC 25010:2023 per la qualità del software, il presidio privacy 

tramite DPO, il canale whistleblowing, la revisione legale dei conti e il Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo ex D.Lgs. 231/2001. 

4.3 Registrazioni contabili 

ATHENA assicura la formazione e la sensibilizzazione dei Destinatari affinché siano garantite veridicità, 

competenza, completezza, tempestività e correttezza delle informazioni concernenti la situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria della Società. Ogni operazione o transazione deve essere correttamente e 

tempestivamente rilevata nel sistema contabile secondo i criteri di legge e i principi contabili applicabili. 

Ogni operazione deve essere autorizzata, verificabile, legittima, coerente e congrua. È vietato alterare, 

occultare, distruggere o falsificare documenti, registrazioni, dati contabili o informazioni aziendali. La 

documentazione deve consentire la ricostruzione delle motivazioni dell'operazione, dei soggetti coinvolti, delle 

autorizzazioni e dei controlli effettuati. 
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5 PRINCIPI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON I SOCI E GLI ORGANI 

SOCIALI 

6 PRINCIPI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON DIRIGENTI, DIPENDENTI 

E COLLABORATORI 

6.1 Selezione del personale 

6.2 Costituzione del rapporto di lavoro 

6.3 Gestione del personale 

5 PRINCIPI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON I SOCI E GLI ORGANI 

SOCIALI 

I soci, i componenti dell'organo amministrativo e gli organi di controllo devono agire nella piena condivisione dei 

valori societari, con responsabilità, indipendenza di giudizio, correttezza, riservatezza e rispetto delle rispettive 

competenze. Le decisioni devono essere assunte nell'interesse della Società, nel rispetto della legge, dello 

statuto, delle deleghe, delle procure e dei sistemi di controllo interni. 

La documentazione societaria, le informazioni riservate e gli atti non pubblici devono essere gestiti con 

massima cautela. La diffusione non autorizzata di opinioni, documenti o informazioni interne, anche se relative 

ad atti rispetto ai quali vi sia dissenso, può costituire comportamento contrario ai valori del Codice e alle 

specifiche responsabilità del ruolo. 

I Destinatari devono collaborare con gli organi di controllo, con la Revisora Unica, ove nominata, e con 

l'Organismo di Vigilanza, fornendo informazioni complete, corrette e tempestive e astenendosi da qualsiasi 

condotta che possa ostacolare le funzioni di controllo, vigilanza o revisione. 

6 PRINCIPI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON DIRIGENTI, DIPENDENTI 

E COLLABORATORI 

6.1 Selezione del personale 

La selezione del personale è effettuata sulla base della corrispondenza tra profili professionali e fabbisogni 

aziendali, nel rispetto di criteri di trasparenza, pari opportunità, non discriminazione, merito, competenza, 

professionalità e coerenza con il ruolo da ricoprire. È vietata ogni forma di favoritismo, pressione indebita, 

condizionamento improprio o discriminazione. 

6.2 Costituzione del rapporto di lavoro 

Alla costituzione del rapporto di lavoro, ATHENA fornisce informazioni chiare su ruolo, mansioni, responsabilità, 

trattamento economico e normativo, regole aziendali, procedure, policy applicabili, riferimenti organizzativi e 

contenuti del presente Codice. I rapporti di lavoro sono formalizzati nel rispetto della normativa applicabile e 

della contrattazione collettiva. 

6.3 Gestione del personale 

La gestione del personale deve favorire crescita professionale, aggiornamento delle competenze, 

partecipazione, collaborazione, ascolto e rispetto reciproco. Le decisioni riguardanti assegnazioni, 

avanzamenti, formazione, valutazioni, premi, retribuzione e responsabilità devono essere basate su criteri 

oggettivi, documentabili e coerenti con competenze, prestazioni, potenziale e esigenze organizzative. 

I responsabili devono prevenire comportamenti discriminatori, vessatori o lesivi della dignità personale e 

devono promuovere un clima di lavoro improntato alla collaborazione. Nessun lavoratore può essere obbligato 

a eseguire mansioni o favori non dovuti in base al contratto, alla normativa applicabile o al ruolo aziendale. 
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6.4 Sicurezza e salute 

6.5 Tutela della privacy e sicurezza informatica 

6.6 Doveri dei Destinatari 

Diligenza e buona fede 

Conflitto d'interessi 

Tutela del patrimonio aziendale 

7 PARITÀ DI GENERE, DIGNITÀ DELLA PERSONA E AMBIENTE DI 

LAVORO 

6.4 Sicurezza e salute 

ATHENA si impegna a garantire ambienti di lavoro sani e sicuri, nel rispetto della normativa applicabile in 

materia di salute e sicurezza. I Destinatari devono osservare le disposizioni aziendali, utilizzare correttamente 

attrezzature, dispositivi e strumenti, partecipare alle attività formative previste e segnalare tempestivamente 

condizioni di pericolo, incidenti, quasi incidenti o comportamenti non sicuri. 

6.5 Tutela della privacy e sicurezza informatica 

Il trattamento dei dati personali deve avvenire nel rispetto della normativa vigente, delle istruzioni aziendali e 

delle indicazioni del DPO. I Destinatari possono trattare solo i dati necessari alle finalità autorizzate e devono 

adottare misure idonee a evitarne accesso, diffusione, perdita, alterazione o uso non autorizzato. 

L'uso di sistemi informatici, credenziali, dispositivi, applicativi, reti, archivi e licenze software deve avvenire nel 

rispetto delle policy aziendali. È vietato accedere a sistemi senza autorizzazione o oltre i limiti 

dell'autorizzazione ricevuta, condividere credenziali, installare software non autorizzato, alterare dati o sistemi, 

copiare indebitamente informazioni o utilizzare strumenti aziendali per finalità illecite o non coerenti con il ruolo. 

6.6 Doveri dei Destinatari 

Diligenza e buona fede 

Dirigenti, dipendenti e collaboratori devono adempiere i propri obblighi con diligenza, lealtà, correttezza e 

buona fede. Devono rispettare le direttive aziendali e garantire l'efficace svolgimento delle attività loro affidate, 

evitando comportamenti che possano compromettere efficienza, qualità, sicurezza, reputazione o interessi della 

Società. 

Conflitto d'interessi 

Ogni situazione, anche potenziale, di conflitto di interessi deve essere comunicata tempestivamente al proprio 

responsabile o alla funzione competente. È vietato perseguire interessi personali o di terzi in contrasto con 

quelli di ATHENA, utilizzare la propria posizione per ottenere vantaggi indebiti o partecipare a decisioni in cui 

sussista un interesse personale, familiare, economico o professionale non dichiarato. 

Tutela del patrimonio aziendale 

I beni materiali e immateriali della Società devono essere utilizzati con cura, responsabilità e per finalità 

coerenti con il ruolo. Rientrano nel patrimonio aziendale beni fisici, attrezzature, dispositivi, veicoli, sistemi 

informatici, banche dati, software, informazioni, documentazione, marchi, reputazione, know-how e relazioni 

commerciali. 

7 PARITÀ DI GENERE, DIGNITÀ DELLA PERSONA E AMBIENTE DI 

LAVORO 

ATHENA promuove un ambiente di lavoro inclusivo, rispettoso, collaborativo e libero da discriminazioni, 

molestie, intimidazioni, ritorsioni, pressioni indebite o abuso di autorità. Per molestia si intende qualsiasi forma 

di intimidazione o minaccia che sia di ostacolo al sereno svolgimento delle funzioni, nonché qualsiasi 

comportamento fisico, verbale, non verbale o digitale lesivo della dignità della persona. 

La Società proibisce ogni forma di molestia psicologica, fisica o sessuale nei confronti di dirigenti, dipendenti, 

collaboratori esterni, fornitori, clienti, partner o visitatori. Sono altresì vietati comportamenti di isolamento, 

svalutazione professionale, emarginazione, derisione, linguaggio offensivo, allusioni inappropriate, pressioni 
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8 PRINCIPI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON I CLIENTI 

9 PRINCIPI DI CONDOTTA CON FORNITORI, CONSULENTI E PARTNER 

COMMERCIALI 

9.1 Comportamenti generali 

9.2 Scelta dei fornitori e dei partner 

9.3 Integrità e indipendenza nei rapporti 

9.4 Diffusione del Codice presso terzi 

ritorsive o qualsiasi atto che possa generare un clima intimidatorio, ostile, degradante, umiliante o offensivo. 

La parità di genere costituisce principio trasversale dell'organizzazione. La Società si impegna a prevenire ogni 

forma di disparità nei processi aziendali e a promuovere condizioni equilibrate di accesso alle opportunità 

professionali, nel rispetto della normativa applicabile e del Sistema di Gestione per la Parità di Genere. 

8 PRINCIPI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON I CLIENTI 

I rapporti con i clienti sono improntati a correttezza, trasparenza, professionalità, disponibilità, riservatezza e 

orientamento alla qualità. ATHENA persegue la soddisfazione del cliente attraverso servizi coerenti con gli 

impegni assunti, informazioni chiare e gestione responsabile delle esigenze rappresentate. 

Le comunicazioni commerciali e tecniche devono essere veritiere, complete, comprensibili e non ingannevoli. I 

Destinatari devono astenersi da qualsiasi comportamento sleale o fuorviante che possa indurre clienti o 

potenziali clienti a fare affidamento su fatti o circostanze infondati. Eventuali reclami, contestazioni, ritardi o 

disservizi devono essere gestiti con tempestività, tracciabilità e spirito collaborativo. 

I Destinatari devono salvaguardare la riservatezza delle informazioni acquisite dai clienti e trattarle 

esclusivamente per finalità autorizzate. L'accesso a dati, sistemi, infrastrutture o ambienti del cliente deve 

avvenire nel rispetto dei limiti contrattuali, delle procedure di sicurezza e delle istruzioni ricevute. 

9 PRINCIPI DI CONDOTTA CON FORNITORI, CONSULENTI E PARTNER 

COMMERCIALI 

9.1 Comportamenti generali 

Le relazioni con fornitori, consulenti, appaltatori, subappaltatori e partner commerciali devono essere 

improntate a lealtà, correttezza, trasparenza, indipendenza, tracciabilità e tutela degli interessi della Società. È 

vietato instaurare rapporti basati su interessi personali, favoritismi, pressioni improprie o vantaggi indebiti. 

9.2 Scelta dei fornitori e dei partner 

La selezione dei fornitori e dei partner avviene sulla base di criteri oggettivi e documentabili, quali qualità, 

affidabilità, competenza, economicità, condizioni contrattuali, sostenibilità, rispetto della normativa, tutela della 

sicurezza, protezione dei dati, requisiti tecnici, reputazione, capacità organizzativa e coerenza con il presente 

Codice. 

9.3 Integrità e indipendenza nei rapporti 

I Destinatari devono evitare situazioni che possano compromettere l'indipendenza di giudizio nella scelta o 

gestione dei fornitori. Doni, utilità, ospitalità o vantaggi ricevuti da fornitori e partner sono ammessi solo se di 

modico valore, occasionali, conformi alle prassi di cortesia e non idonei a influenzare decisioni aziendali. Ogni 

situazione dubbia deve essere segnalata alla funzione competente. 

9.4 Diffusione del Codice presso terzi 

ATHENA promuove la conoscenza del Codice presso fornitori, consulenti e partner, anche mediante consegna 

del documento, pubblicazione sul sito aziendale e inserimento di specifiche clausole contrattuali. Nei rapporti 

con terzi, la violazione del Codice può costituire causa di attivazione dei rimedi contrattuali, inclusa la 

risoluzione nei casi più gravi. 
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10 PRINCIPI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 

10.1 Pubblica Amministrazione 

10.2 Autorità di vigilanza e autorità giudiziarie 

10.3 Rapporti istituzionali 

11 PRINCIPI DI CONDOTTA CON ALTRI INTERLOCUTORI 

11.1 Rapporti economici con partiti, organizzazioni sindacali e associazioni 

11.2 Finanziamenti ed erogazioni pubbliche 

10 PRINCIPI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 

10.1 Pubblica Amministrazione 

I rapporti con Autorità, Pubbliche Amministrazioni, enti pubblici, concessionari di pubblico servizio, pubblici 

ufficiali e incaricati di pubblico servizio devono essere improntati alla massima chiarezza, trasparenza, 

collaborazione, correttezza e rispetto della legge. Solo i soggetti espressamente autorizzati possono 

relazionarsi in nome e per conto di ATHENA con tali interlocutori. 

Nei rapporti con la Pubblica Amministrazione è vietata qualsiasi forma di pressione, promessa, offerta, dazione 

o richiesta di denaro, utilità, favore, incarico, opportunità professionale o altro vantaggio indebito, diretto o

indiretto, finalizzato a ottenere trattamenti di favore, informazioni riservate, provvedimenti, aggiudicazioni,

autorizzazioni, pagamenti o altri benefici non dovuti.

Le dichiarazioni, attestazioni, documentazioni, rendicontazioni e comunicazioni rese alla Pubblica 

Amministrazione devono essere veritiere, complete, accurate e tempestive. È vietato alterare, omettere o 

rappresentare in modo non corretto informazioni rilevanti, nonché destinare contributi, finanziamenti, 

agevolazioni o erogazioni pubbliche a finalità diverse da quelle per cui sono stati concessi. 

10.2 Autorità di vigilanza e autorità giudiziarie 

I rapporti con autorità di vigilanza, autorità giudiziarie, organi ispettivi e soggetti preposti a controlli devono 

essere improntati a collaborazione, correttezza e trasparenza. È vietato ostacolare le funzioni di controllo, 

rendere dichiarazioni false o reticenti, occultare documenti, alterare dati o indurre altri a non rendere 

dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci. 

10.3 Rapporti istituzionali 

I rapporti istituzionali sono gestiti esclusivamente dalle funzioni autorizzate, nel rispetto delle deleghe e delle 

procedure interne. Qualsiasi interlocuzione istituzionale deve essere coerente con gli interessi della Società, 

con i valori del Codice e con gli obblighi di trasparenza e correttezza. 

11 PRINCIPI DI CONDOTTA CON ALTRI INTERLOCUTORI 

11.1 Rapporti economici con partiti, organizzazioni sindacali e associazioni 

ATHENA non favorisce né discrimina alcuna organizzazione politica o sindacale. La Società si astiene dal 

fornire contributi indebiti, sotto qualsiasi forma, a partiti, movimenti, comitati, organizzazioni sindacali o 

associazioni, salvo quanto consentito dalla legge e autorizzato secondo le procedure interne. I Destinatari 

devono astenersi da pressioni dirette, indirette o millantate nei confronti di esponenti politici o rappresentanti 

sindacali. 

11.2 Finanziamenti ed erogazioni pubbliche 

La richiesta, gestione e rendicontazione di finanziamenti, contributi, sovvenzioni, agevolazioni o erogazioni 

pubbliche deve avvenire nel rispetto della legge, dei bandi, dei provvedimenti concessori, delle procedure 

aziendali e dei principi di veridicità, tracciabilità e correttezza. È vietato utilizzare o destinare risorse pubbliche a 

finalità diverse da quelle autorizzate o rappresentare dati non veritieri per ottenerle. 
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11.3 Organi di informazione e comunicazione verso l'esterno 

12 RISPETTO DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI ANTITERRORISMO, 

ANTIRICICLAGGIO E CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 

13 COMUNICAZIONI SOCIALI E ILLECITI IN MATERIA SOCIETARIA 

13.1 Divieti specifici in materia societaria 

11.3 Organi di informazione e comunicazione verso l'esterno 

Le comunicazioni verso l'esterno devono essere veritiere, chiare, coerenti, rispettose e autorizzate. Solo le 

funzioni incaricate possono rilasciare dichiarazioni a organi di stampa, media, social media o altri canali pubblici 

in nome della Società. La promozione pubblicitaria e istituzionale di ATHENA deve rispettare i valori etici, 

evitare contenuti offensivi o discriminatori e tutelare la reputazione aziendale. 

12 RISPETTO DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI ANTITERRORISMO, 

ANTIRICICLAGGIO E CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 

ATHENA ripudia ogni forma di terrorismo, eversione dell'ordine democratico, criminalità organizzata, riciclaggio, 

autoriciclaggio, impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita e reati transnazionali. È vietato qualsiasi 

comportamento che possa costituire, agevolare o essere collegato ad attività illecite di tale natura. 

I Destinatari devono adottare comportamenti prudenti nella selezione e gestione dei rapporti con clienti, 

fornitori, partner e altri interlocutori, verificando, nei limiti delle procedure aziendali e delle responsabilità 

attribuite, affidabilità, reputazione, tracciabilità delle operazioni e legittima provenienza delle risorse. Ogni 

anomalia, sospetto o informazione rilevante deve essere tempestivamente segnalata alla funzione competente. 

13 COMUNICAZIONI SOCIALI E ILLECITI IN MATERIA SOCIETARIA 

In conformità al rispetto delle norme vigenti, ATHENA richiede la piena osservanza dei principi di veridicità, 

correttezza, completezza, chiarezza e trasparenza in relazione a qualunque documento giuridicamente 

rilevante nel quale siano rappresentati elementi economici, patrimoniali, finanziari, gestionali o societari della 

Società. 

Tutti i dipendenti e collaboratori coinvolti nelle attività di formazione del bilancio, delle comunicazioni sociali, 

delle dichiarazioni fiscali, dei report gestionali o di documenti similari devono assicurare massima 

collaborazione, accuratezza dei dati, completezza delle informazioni e tracciabilità delle elaborazioni effettuate. 

13.1 Divieti specifici in materia societaria 

● impedire od ostacolare lo svolgimento delle attività di controllo o di revisione attribuite ai soci, agli organi

sociali, alla Revisora Unica, a società di revisione o ad autorità competenti;

● attuare condotte simulate o fraudolente finalizzate a determinare la maggioranza in assemblea allo scopo di

procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto;

● esporre alle autorità pubbliche di vigilanza fatti non rispondenti al vero o occultare fatti dovuti, anche

mediante omissione di comunicazioni obbligatorie;

● dare o promettere denaro o altra utilità a terzi in violazione della disciplina sulla corruzione tra privati;

● effettuare operazioni illecite su quote sociali proprie o della controllante, ove esistente, cagionando lesione

all'integrità del capitale sociale o delle riserve non distribuibili;

● compiere operazioni in pregiudizio dei creditori, effettuare indebita restituzione dei conferimenti o illegale

ripartizione di utili e riserve;

● formare o aumentare fittiziamente il capitale sociale mediante condotte non consentite dalla legge.
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14 MODALITÀ DI ATTUAZIONE, VIGILANZA E SEGNALAZIONI 

14.1 Responsabilità di attuazione e ruolo dell'Organismo di Vigilanza 

14.2 Comunicazione e formazione 

14.3 Segnalazioni degli stakeholder e whistleblowing 

15 LINEE GUIDA DEL SISTEMA DISCIPLINARE 

14 MODALITÀ DI ATTUAZIONE, VIGILANZA E SEGNALAZIONI 

14.1 Responsabilità di attuazione e ruolo dell'Organismo di Vigilanza 

La responsabilità di attuazione, monitoraggio, aggiornamento e controllo del Codice compete alla Direzione, 

alle funzioni aziendali competenti e, per quanto attiene ai profili rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001, 

all'Organismo di Vigilanza, secondo le rispettive attribuzioni. L'Organismo di Vigilanza riesamina 

periodicamente il Codice in relazione a modifiche legislative, organizzative o societarie e può proporre 

modifiche o integrazioni al Consiglio di Amministrazione. 

Le funzioni competenti monitorano le iniziative per la diffusione e comprensione del Codice, valutano le 

segnalazioni pervenute, collaborano con i responsabili aziendali per l'adozione di misure correttive e forniscono 

supporto consultivo nei procedimenti connessi a violazioni del Codice, nei limiti delle rispettive competenze. 

14.2 Comunicazione e formazione 

Il Codice Etico è portato a conoscenza degli stakeholder mediante adeguate attività di comunicazione, 

distribuzione al personale, pubblicazione o messa a disposizione attraverso canali aziendali interni ed esterni e 

inserimento di clausole contrattuali nei rapporti con terzi. La Società promuove attività formative volte a favorire 

la conoscenza dei principi etici, delle regole di comportamento, delle modalità di segnalazione e delle 

conseguenze delle violazioni. 

14.3 Segnalazioni degli stakeholder e whistleblowing 

Tutti gli stakeholder possono segnalare violazioni o sospetti di violazione del Codice attraverso il 

canale whistleblowing pubblicato sul sito aziendale: https://www.athena.it/whistleblowing. Le segnalazioni 

devono essere gestite con imparzialità, riservatezza, protezione dell'identità del segnalante e tutela della 

documentazione, in conformità alla disciplina applicabile. 

È vietata qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione nei confronti di chi effettui 

una segnalazione in buona fede, collabori agli accertamenti o si opponga a condotte contrarie al 

Codice. Le segnalazioni manifestamente infondate, effettuate con dolo o colpa grave, possono invece essere 

valutate ai fini disciplinari o contrattuali. 

15 LINEE GUIDA DEL SISTEMA DISCIPLINARE 

Il sistema disciplinare rappresenta una componente essenziale del Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo e del sistema di controllo interno. Esso è finalizzato a contrastare i potenziali rischi aziendali, garantire 

il rispetto delle leggi, del Codice Etico, delle procedure e dei protocolli interni, nonché a preservare il rapporto 

fiduciario tra ATHENA e i propri Destinatari. 

La violazione dei principi fissati nel Codice e nelle procedure indicate nei controlli interni compromette il 

rapporto fiduciario tra la Società e amministratori, dipendenti, consulenti, collaboratori, clienti, fornitori, 

appaltatori, subappaltatori, partner commerciali e finanziari. Tali violazioni sono perseguite da ATHENA in 

modo tempestivo, mediante l'adozione di provvedimenti proporzionati e adeguati alla gravità della condotta, 

indipendentemente dall'eventuale esercizio dell'azione penale da parte dell'autorità giudiziaria. 

https://www.athena.it/whistleblowing
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16 DISPOSIZIONI FINALI, APPROVAZIONE E DIFFUSIONE 

16.1 Conflitti con il Codice Etico 

15.1 Principi di applicazione delle sanzioni 

L'individuazione e l'applicazione delle sanzioni tengono conto dei principi di proporzionalità, adeguatezza, 

imparzialità, tempestività, contraddittorio e rispetto della normativa applicabile. Nella valutazione della condotta 

sono considerati, ove rilevanti, la gravità della violazione, il grado di colpa o dolo, l'eventuale reiterazione, il 

ruolo ricoperto, le responsabilità attribuite, le conseguenze prodotte o potenziali, l'eventuale cooperazione del 

soggetto coinvolto e l'incidenza sul rapporto fiduciario. 

15.2 Dipendenti e dirigenti 

Per i dipendenti, la violazione del Codice, del Modello 231, delle procedure e dei protocolli interni costituisce 

inadempimento delle obbligazioni primarie del rapporto di lavoro e illecito disciplinare. Le sanzioni sono 

applicate, a seconda della gravità, nel rispetto dell'art. 7 della L. 300/1970, del CCNL applicabile e della 

normativa vigente. Nei casi previsti, la violazione può comportare anche il risarcimento dei danni arrecati alla 

Società. 

Nel caso di pendenza di azione penale o di esecuzione di un provvedimento restrittivo della libertà personale 

nei confronti del dipendente, prima dell'adozione del provvedimento disciplinare può essere disposta, ove 

consentito, la sospensione dal servizio e dalla retribuzione per la durata corrispondente all'esito dell'azione 

penale ovvero fino al termine del provvedimento restrittivo. 

15.3 Amministratori, organi sociali e funzioni di controllo 

La violazione del Codice da parte degli amministratori può costituire giusta causa di revoca del mandato, ove 

ne ricorrano i presupposti, oltre all'attivazione di ogni rimedio previsto dalla legge e dallo statuto. Gli organi 

sociali e le funzioni di controllo devono essere informati delle violazioni rilevanti secondo le rispettive 

competenze e devono collaborare con la Società per l'adozione delle misure necessarie. 

15.4 Collaboratori, consulenti, fornitori, appaltatori e partner 

Per collaboratori esterni, consulenti, lavoratori autonomi, fornitori, appaltatori, subappaltatori, partner 

commerciali e finanziari e altri Destinatari terzi, la violazione del Codice può costituire causa di diffida, 

sospensione del rapporto, risoluzione immediata nei casi più gravi, applicazione di penali ove previste, 

esclusione da future relazioni contrattuali e richiesta di risarcimento dei danni, secondo quanto stabilito dai 

contratti e dalla normativa applicabile. 

15.5 Rimedi ulteriori e risarcimento del danno 

In tutte le ipotesi di violazione, ATHENA si riserva il diritto di esercitare le azioni ritenute opportune per la tutela 

dei propri interessi e per il risarcimento del danno subito, anche in termini patrimoniali, organizzativi, 

reputazionali, contrattuali o derivanti da sanzioni, contestazioni, perdita di opportunità o pregiudizio nei confronti 

degli stakeholder. 

16 DISPOSIZIONI FINALI, APPROVAZIONE E DIFFUSIONE 

16.1 Conflitti con il Codice Etico 

Nel caso in cui anche una sola disposizione del presente Codice entri in conflitto con disposizioni contenute in 

regolamenti interni, procedure o istruzioni aziendali, il Codice Etico prevale su tali disposizioni, ferma restando 

l'applicazione delle norme inderogabili di legge e dei contratti collettivi applicabili. 
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16.2 Iter di approvazione e modifiche 

Il presente Codice Etico è approvato dal Consiglio di Amministrazione. Ogni variazione o integrazione è 

approvata dal Consiglio di Amministrazione, previa consultazione dell'Organismo di Vigilanza per i profili 

rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001, ed è diffusa tempestivamente ai Destinatari. 

L'Organismo di Vigilanza riesamina periodicamente il Codice in caso di modifiche legislative, regolamentari, 

organizzative o societarie e propone eventuali aggiornamenti. Il Consiglio di Amministrazione esamina le 

proposte e delibera sulle modifiche, rendendole operative secondo le modalità definite dalla Società. 

16.3 Diffusione interna ed esterna 

ATHENA garantisce la diffusione interna ed esterna del Codice mediante distribuzione ai componenti degli 

organi sociali e al personale, messa a disposizione in luogo accessibile, pubblicazione nei canali aziendali 

interni o sul sito internet, consegna o richiamo nei rapporti con terzi e attività di formazione o informazione. Il 

Codice ha effetto dalla data di approvazione e resta valido sino a revisione o aggiornamento. 


